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U
N PERCORSO lungo, costel-
lato di tante tappe, in attesa di
effetti pratici. Si parla ancora

dell’ospedale di Assisi dove, da trop-
po tempo, si è in attesa da parte delle
autorità regionali, di risposte definiti-
ve su questioni di primaria importan-
za per il ruolo e le opportunità opera-
tive del nosocomio. Ora si punta sul
«Consiglio Grande», un organismo
che, da quando è stato inserito nello
Statuto del Comune, non era mai sta-
to utilizzato: una chiamata a raccolta
generale della città. Il sindaco Clau-
dio Ricci, in linea con il Presidente
del Consiglio municipale, Lucio
Cannelli, ha iniziato le procedure
per la sua convocazione; il tema sarà
«Tutela e valorizzazione dell’Ospeda-
le di Assisi».

IL «CONSIGLIO GRANDE» è in-
detto, a norma di Statuto, diretta-
mente dal primo cittadino; prevede
la presenza, oltre di consiglieri e as-
sessori, di un’ampia rappresentanza
della società civile: presidenti di enti

pubblici, rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali, presidenti delle
associazioni e delle pro loco e catego-
rie comprese dell’apposito albo.
Vengono inoltre invitati a partecipa-
re i parlamentari umbri, cittadini
eletti nelle altre assemblee provincia-
li e regionali, il Vescovo, gli ordini

francescani e enti religiosi, rappre-
sentanti del volontariato.
«Pur conservando la linea di una pro-
posta sempre costruttiva — dice Ric-
ci — intendo ribadire, con chiarezza,
che ad Assisi vanno destinate adegua-
te risorse per la valorizzazione
dell’ospedale».

DOPO il ‘manifesto unitario’ sul no-
socomio (condiviso dai comuni di
Bastia Umbra, Valfabbrica, Bettona
e Cannara) si punta ora sul «Consi-
glio Grande» per far sì che l’Azienda
Sanitaria n.2 e la Regione Umbria,
diano risposte chiare: per la nomina
di tutti i primari, a partire da quello
in Ostetricia e Ginecologia, per la va-
lorizzazione dei diversi reparti e spe-
cializzazioni in modo che l’ospedale
di Assisi divenga di grande eccellen-
za per una serie di servizi di base e
specializzazioni, anche a supporto
dei poli ospedalieri principali alla lu-
ce di un comprensorio con 70.000 re-
sidenti e i 6 milioni di turisti all’an-
no.
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L’ospedale è a rischio?
«Consiglio Grande»

Il sindaco convoca un’inedita assemblea speciale
BASTIA RECUPERATA ANCHE RC

Centrosinistra unito
dopo riunioni notturne
L’ACCORDO nel centrosinistra è fatto, cosa
che sembrava impossibile solo due mesi fa, e
il candidato sindaco del Pd Antonio Criscuo-
lo sarà in campo con tutta la coalizione per
subentrare a Francesco Lombardi (nella fo-
to). La novità, si fa per dire, è l’intesa con
l’Idv raggiunta nella notte di venerdì e che
comporterà il ritiro del candidato dipietrista
(il medico Vincenzo del Genio). E ieri Rifon-
dazione comunista ha illustrato con una con-
ferenza stampa i motivi dell’ingresso nel cen-
trosinistra. «La situazione è profondamente
cambiata rispetto a qualche anno fa — ha
spiegato la segretaria Amalia Rossi — e la no-
stra convergenza si fonda sull’intesa program-
matica». Stop alla cementificazione e a nuove
grandi superfici per il commercio sono i pun-
ti qualificanti insieme ad una politica sociale
attenta ai bisogni dei lavoratori che rischiano
il posto.
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SI CHIAMA «Hospitality» ed
è dedicato agli operatori e ai ti-
tolari di ospitalità rurale. E’ il
nuovo progetto Cnos-Fap per
la formazione e l’aggiornamen-
to finanziato dalla Regione. I
corsi (partono proprio in questi
giorni) riguardano «Comunica-
zione e marketing», Inglese,
«Promozione attraverso il
web», e sono organizzati dall’as-
sociazione Cnos Fap di Mar-
sciano e dal Comune, con la par-
tecipazione della Società Con-
sortile Terre dei Bulgarelli.

Marsciano, l’ospitalità
s’ impara a scuola
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